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Fuori Gaeta, settima conferma per Anzio

Il mare più blu
Le bandiere Fee a Sabaudia, San Felice e Sperlonga

SPERLONGA, con Sabau-
dia, San Felice Circeo e
Anzio sono le quattro loca-
lità del Lazio che anche
quest’anno sono riuscite ad
ottenere l’importante rico-
noscimento della bandiera
blu dalla Fee, la Fondazione
per l’ed uc a-
z i o n e  a m-
bientale. Sod-
d  i s  f a  z i  o n  e
nelle città che
potranno issa-
re la bandiera
per l’est ate
2011 anche in
forma di pro-
mozione. Tra
i primi com-
menti, quello
del sindaco di
San  Fe l i ce
Circeo: «La
Bandiera Blu
significa non
solo acque di
ba ln eaz io ne
cristalline - ha
detto ieri - ma
anche decoro
urbano e cura
del territorio
in  maniera
ec osos teni bi-
le tramite, per
esempio, le
isole ecologi-
c h e  s u l l e
spiagge». Il
r  i  c o  n  o  s c  i-
mento è stato ritirato ieri
mattina dall’assessore alle
politiche del mare Giuseppe
Federici.
Concetti analoghi espressi

dall’amministrazione di
Anzio. «La Bandiera Blu

2011 è il giusto premio al
buon lavoro dell’ammini -
strazione e dell’Uffi cio
Ambiente in particolare –
ha detto il sindaco Luciano
Bruschini -. Siamo abituati
a questo riconoscimento

che, non dobbiamo dimen-
ticare, qualifica il nostro ter-
ritorio e soprattutto confer-
ma la buona qualità della
vita nella nostra città. La
stagione estiva è di fatto
iniziata e la Bandiera Blu

2011, insieme a tutta una
serie di iniziative che stia-
mo pianificando in questi
giorni, è un importante stru-
mento di marketing territo-
riale che conferma la quali-
tà delle nostre acque e l’ef -

ficienza dei servizi messi in
campo dall’Amministrazio -
ne. Per Anzio, già Bandiera
Blu per sei volte tra il 2003
ed il 2010, è dunque il set-
timo importante riconosci-
mento, nel ristretto gruppo

dei Comuni rivieraschi ita-
liani, fondamentale per pro-
muovere lo sviluppo turisti-
co della città neroniana».
Ma chi riconosce il mar-

chio della bandiera blu?
Un’organizzazione interna-
zionale che ha come obiet-
tivo statutario quello di
«ampliare la diffusione del-
le buone pratiche per la so-
stenibilità ambientale spin-
gendo Comuni e Regioni a

ripulire spiag-
ge, marine e
approdi». Il
premio dei
‘più puliti’ è
la certifica-
zione di cui la
bandiera blu è
simbolo. I cri-
teri di asse-
gnazione in-
cludono «una
qualità delle
acque di bal-
neazione su-
p e r i o r e  a
quelle fissate
come limite
minimo dalla
normativa na-

zionale, con campionamen-
ti mensili estivi». Vengono
altresì valutati l’e ffi c i e n z a
del sistema di depurazione
delle acque e della rete fo-
gnaria, la raccolta differen-
ziata entro e fuori le spiag-
ge, la presenza di aree pedo-
nali, piste ciclabili spazi
verdi fruibili, cura dell’arre -
do urbano, attenzione
all’accessibilità dei servizi
da parte dei disabili, presen-
za di personale addetto al
s a l va m e n t o .

Bandiera blu a Sabaudia e Sperlonga
NELLA HIT I CRITERI

RESTANO tagliate fuori dalla mappa delle
località «più blu» spiagge rinomate come
quelle di Gaeta che quest’anno per la prima
volta è stata esclusa per «colpa» del mancato
raggiungimento dei parame-
tri inerenti la raccolta diffe-
renziata. Altre, come Ponza,
Ventotene, Terracina non
hanno comunque provato a
presentare la domanda perché
ci sono problemi, persino og-
gettivi, nei servizi pur restan-
do alta la qualità delle acque
di balneazione.
Il «test» bandiera blu aiuta,

in realtà, a capire qual è oggi
il livello della qualità comples-
siva dell’offerta turistica e
quanto si è investito in aree
verdi, pulizia delle spiagge,
accessibilità ai disabili, insom-
ma quanto conta in provincia
di Latina lo sviluppo turistico
sostenibile sul piano ambien-
tale e socioeconomico.
Nel Lazio le bandiere blu assegnate per il

2011 sono 4, di cui tre in provincia di Latina.
Hanno fatto il pieno la Toscana con 16 bandie-
re blu ad ex aequo con le Marche e la Liguria
con 17.

IN un periodo di crisi econo-
mica in cui si parla sempre
più spesso di fabbriche che
chiudono i battenti e di lavo-
ratori che si ritrovano senza
un lavoro è un bel messaggio
parlare, una volta tanto, di
un’azienda che invece si ap-
presta a festeggiare i 50 anni
di attività. A raggiungere
questo importante traguar-
do la Luna Serrande di via
Ezio a Latina, una fabbrica
metalmecanica leader nella
realizzazione di porte ba-
sculanti, serrande per nego-
zi, serrature etc., da anni
associata alla Federlazio di
Latina. «La Luna Serrande
è una realtà che ci piace

citare e utilizzare come
esempio perché, nonostante
racchiuda in sé tutte le criti-
cità di una Pmi metalmecca-
nica, è riuscita in tutti questi
anni – afferma il Direttore
della Federlazio, Saverio
Motolese – non solo a so-
pravvivere, ma anche a cre-
scere. Questi ultimi 50 anni
– aggiunge Motolese – sono
stati anni difficili ed altale-
nanti che hanno visto, oltre
a quella che stiamo vivendo,
anche la grande crisi degli
anni ’90, la fine della Cassa
del Mezzogiorno insomma
non tutti ce l’hanno fatta
come è successo, invece, alla
famiglia Luna».

DOMANI ALLE 11,30 SARA’ GRANDE FESTA

Luna Serrande,
50 anni al vertice


